
 
 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER L’EROGAZIONE DI INDENNIZZI A SOSTEGNO DI SOGGETTI 

SPORTIVI CHE ABBIANO ATTIVATO PROCEDURE FINALIZZATE ALLA MESSA A 

NORMA DEGLI IMPIANTI DI CUI ABBIANO L’AFFIDAMENTO 

 

 

 

IL DIRETTORE 
 

 

Premesso: 

 

- che, in base al Protocollo d’intesa che regolamenta i rapporti tra il Comune di Reggio 

Emilia e la Fondazione per lo Sport (approvato con deliberazione di G.C. n. 22594/291 del 

7.11.2007, come modificato ed integrato con deliberazione di G.C. n. 20862/218 del 

06/11/2012 e successivamente, con deliberazione di G.C. n. 80 I.D. del 30/04/2015) è “a carico 

dei Concessionari/Gestori la presentazione della  S.C.I.A. Antincendio [Segnalazione Certificata di 

Inizio Attività] ai sensi del D.P.R. 151/2011, ai fini dell'intestazione del C.P.I. o della conformità 

antincendio. I costi conseguenti alla relativa procedura saranno indennizzati ai Concessionari dalla 

Fondazione, mentre le spese per i necessari lavori di adeguamento alle norme dettate in materia 

spettano al Comune”. 

 

 

 

Richiamate: 

 

- la delibera del Consiglio di Gestione n. 2 del 31.03.2020, avente ad oggetto “Approvazione dei 

criteri generali per l’erogazione di contributi a sostegno delle società sportive in conseguenza 

dell’emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19 ed altre cause e 

circostanze”; 

 

- propria determinazione n. 2020/023 del 01.04.2020 avente ad oggetto “Avviso pubblico per 

l’erogazione di contributi a sostegno delle società sportive in conseguenza dell’emergenza 

epidemiologica determinata dal diffondersi del COVID-19  ed altre cause e circostanze”; 

 

 

RENDE NOTO 

 

 

è intendimento della Fondazione premiare i comportamenti virtuosi degli affidatari degli impianti 

sportivi della Fondazione, che abbiano attivato procedure finalizzate alla loro messa a norma in 

materia di sicurezza e antincendio. 

 



A tal fine verranno indennizzati gli oneri sostenuti e documentati per spese tecniche 

sostenute a far data dal 1 luglio 2015 dai gestori degli impianti della Fondazione e finalizzate 

all’attivazione della procedura volta alla presentazione di S.C.I.A. Antincendio (Segnalazione 

Certificata di Inizio Attività ai sensi del D.P.R. 151/2011), ai fini dell'intestazione del C.P.I. o della 

Conformità Antincendio, con esclusione dei costi di volturazione e rinnovo. 

 

L’ammontare complessivo dei contributi erogati a favore di questa attività è pari ad Euro 

65.000,00 (sessantacinquemila), che verranno assegnati nella misura massima sottoindicata. 

Eventuali eccedenze non verranno ridistribuite. 

 

TERMINE ULTIMO PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE:  

30 GIUGNO 2020. 

 

Il termine del 30 giugno deve intendersi fin d’ora prorogato alla fine del mese successivo 

alla data in cui eventualmente venissero revocate in tutto o in parte per l’ambito che qui interessa 

le misure urgenti in materia di libertà di spostamento delle persone legate all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 e ciò vale anche per il caso che tali misure siano adottate nel mese 

di giugno: in tale ultimo caso la scadenza deve intendersi come prorogata al 31 luglio. 

 

I soggetti richiedenti saranno tenuti a comprovare congrue spese sostenute, attestanti la 

presentazione di adeguato “esame-progetto” da parte di tecnico abilitato per attività 65 B o C 

dell’allegato I al D.P.R. 1° agosto 2011, n. 151, finalizzato alla presentazione di Segnalazione 

Certificata di Inizio Attività e relativa conformità antincendio. 

 

Relativamente alla redazione dell’ “esame-progetto” di prevenzione incendi da presentarsi 

al Comando dei Vigili del Fuoco, il contributo massimo è fissato in € 1.700 e sarà erogato solo se 

accompagnato da: 

- attestazione documentale di richiesta di valutazione dell’ “esame-progetto”, presentata 

ai Vigili del Fuoco e accompagnata da copia di “esame-progetto”, redatto dal proprio 

tecnico incaricato; 

- fattura attestante il corrispettivo da pagarsi a favore del tecnico incaricato; 

- documentazione di corrispondente pagamento effettuato a favore di quest’ultimo nel 

rispetto delle norme stabilite in materia di tracciabilità finanziaria. 

 

Relativamente alla presentazione di  Segnalazione Certificata di Inizio di Attività (S.C.I.A.) 

da presentarsi al Comando dei Vigili del Fuoco, il contributo massimo è fissato in € 1.700 e sarà 

erogato solo se accompagnato da: 

- ricevuta di avvenuta presentazione di Segnalazione Certificata di Inizio di Attività 

(S.C.I.A.) ai fini dell’ottenimento del certificato di Prevenzione Incendi o della 

Conformità Antincendio; 

- fattura attestante il corrispettivo da pagarsi a favore del “tecnico abilitato”; 

- documentazione di corrispondente pagamento effettuato a favore di quest’ultimo nel 

rispetto delle norme stabilite in materia di tracciabilità finanziaria. 

 

Le relative somme potranno in ogni caso cominciare ad essere erogate già a partire dal mese 

di luglio in ordine cronologico rispetto alle domande di presentazione a beneficio di coloro che già 

si siano resi parte diligente nei relativi adempimenti, fino ad esaurimento della somma. 

 

 



SOGGETTI AMMESSI AL BENEFICIO 

 

 

I beneficiari dei contributi sono esclusivamente i gestori di impianti sportivi della 

Fondazione, associati alla Fondazione per lo sport del Comune di Reggio Emilia alla data del 1 

gennaio 2020. 

 

Non possono partecipare al presente bando i soggetti che negli ultimi 5 anni, anche per 

tramite dei propri amministratori, siano stati riconosciuti responsabili con sentenza definitiva del 

Tribunale Nazionale Antidoping istituito presso il CONI o con sentenza passata in giudicato della 

Magistratura Ordinaria, di aver indotto o favorito l’assunzione di sostanze dopanti ai soggetti 

praticanti l’attività motoria e sportiva - art. 15 L.R. 8/2017. 

 

 

 

 

NORME GENERALI 

 

 

E’ possibile, avendone titolo, presentare domanda di contribuzione anche per altre 

concomitanti linee di contribuzione ed indennizzo oggetto di diversi Avvisi ed in tal caso la 

domanda va presentata distintamente per ciascuno di essi. 

 

I contributi ed indennizzi sono determinati anche in relazione ad eventuali interventi di 

sostegno da parte di Enti pubblici diversi dalla Fondazione e non sono cumulabili con altri 

contributi finanziari erogati dal Comune di Reggio Emilia, a favore della stessa iniziativa o dello 

stesso intervento. 

 

 

 

 

 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

 

Le somme di cui al presente Avviso verranno erogate a seguito della presentazione di 

apposita domanda da compilarsi sugli appositi moduli predisposti dalla Fondazione. 

Alle domande dovranno essere allegate: 

 

1. attestazione documentale di richiesta di valutazione dell’ “esame-progetto”, presentata 

ai Vigili del Fuoco e accompagnata da copia di “esame-progetto”, redatto dal proprio 

tecnico incaricato; fattura attestante il corrispettivo da pagarsi a favore del tecnico 

incaricato; documentazione di corrispondente pagamento effettuato a favore di 

quest’ultimo nel rispetto delle norme stabilite in materia di tracciabilità finanziaria. 

 

2. ricevuta di avvenuta presentazione di Segnalazione Certificata di Inizio di Attività 

(S.C.I.A.) ai fini dell’ottenimento del certificato di Prevenzione Incendi o della 

Conformità Antincendio; fattura attestante il corrispettivo da pagarsi a favore del 



“tecnico abilitato”; documentazione di corrispondente pagamento effettuato a favore 

di quest’ultimo nel rispetto delle norme stabilite in materia di tracciabilità finanziaria. 

 

3. copia dell'Atto costitutivo e dello Statuto redatti nella forma dell'Atto pubblico o della 

scrittura privata registrata presso i competenti Uffici Finanziari (Ufficio delle Entrate, 

già Ufficio del Registro), ovvero richiesta di acquisizione d'ufficio di documenti nel 

caso essi siano già stati depositati presso gli uffici della Fondazione. La data certa 

della costituzione della società non potrà essere surrogata da alcuna altra 

documentazione. Ove venga prodotto il solo Statuto privo di Atto costitutivo, la data 

di costituzione della società corrisponderà a quella di registrazione dell'ultimo statuto 

deliberato.  

 

4. Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (Art. 47 D.P.R.. 28/12/2000 n. 445) 

attestante (art. 6 comma 2 D.L. N. 78/2010)1 che per gli organi diversi dai collegi dei 

revisori dei conti e sindacali e dai revisori dei conti, la partecipazione agli organi 

collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a 

carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica 

e può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla 

normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono 

superare l'importo di € 30 a seduta giornaliera. Tale dichiarazione non è dovuta dalle 

ONLUS e dalle associazioni di promozione sociale. 

5. Dichiarazione resa ai sensi dell’art. 28 D.P.R. 600/'732 e successive modificazioni ed 

integrazioni, compilata e sottoscritta dal richiedente, secondo il modello predisposto 

dalla scrivente Fondazione. 

 

6. I richiedenti sono tenuti a produrre in allegato alla domanda la documentazione 

richiesta. 

 

7. La Fondazione potrà sempre richiedere eventuali dichiarazioni integrative, 

documentazione accessoria, fatture, ricevute o altro documento contabile fiscalmente 

valido in originale o fotocopia, in tale ultimo caso accompagnata dalla seguente 

dicitura: “Si attesta sotto propria responsabilità per dichiarazioni mendaci, falsità negli atti e 

uso di atti falsi di cui all’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e successive modificazioni ed 

integrazioni che la presente è copia conforme all’originale e che lo stesso documento non è stato 

utilizzato per la richiesta di altri contributi”, con sottoscrizione del legale rappresentante; 

laddove i documenti contabili non siano in originale, dichiarazione che tali atti sono 

                                                 
1
 la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle 

finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica e può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese 
sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 
30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti 
adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli. Gli enti privati che non si adeguano a quanto 
disposto dal presente comma non possono ricevere, neanche indirettamente, contributi o utilità a carico delle pubbliche finanze, 
salva l'eventuale devoluzione, in base alla vigente normativa, del 5 per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone 
fisiche. La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal decreto legislativo n. 300 del 1999 
e dal decreto legislativo n. 165 del 2001, e comunque alle università , enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alle 
camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti 
previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati 
con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società. (25) il carattere 
onorifico della partecipazione agli organi collegiali e della titolarità di organi degli enti che comunque ricevono contributi a carico 
della finanza pubblica e' previsto per gli organi diversi dai collegi dei revisori dei conti e sindacali e dai revisori dei conti. 
2
 Le regioni, le province, i comuni, gli altri enti pubblici e privati devono operare una ritenuta del quattro per cento a titolo di 

acconto delle imposte indicate nel comma precedente e con obbligo di rivalsa sull'ammontare dei contributi corrisposti ad imprese, 
esclusi quelli per l'acquisto di beni strumentali. 



prodotti in copia conforme all’originale, che si conserva agli atti della società e che 

dovranno essere esibite a richiesta della Fondazione. Sono ammessi i soli giustificativi 

di spesa emessi per il periodo di riferimento. 

8. Dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante da cui risultino: 

a. eventuali modifiche della ragione sociale, intervenute nel corso del periodo cui il 

contributo concesso si riferisce; 

b. che tutto quanto dichiarato a corredo delle domande corrisponde a verità e può 

essere riscontrato in qualsiasi momento mediante consultazione degli atti della 

società; 

c. che nel rispetto del trattamento dei dati personali di cui alla normativa relativa 

alla c.d. privacy, nulla osta da parte del richiedente a produrre anche in copia 

tutta la documentazione richiesta o a metterla a disposizione per le necessarie 

verifiche di quanto dichiarato; 

d. di essere informato sulle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, falsità negli 

atti e uso di atti falsi previste dall’art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e successive 

modificazioni ed integrazioni. 

 

Avvalendosi della modulistica allegata al presente Avviso, le associazioni che intendono 

accedere ai contributi previsti devono far pervenire la domanda, debitamente sottoscritta nei modi 

indicati, presso la sede della Fondazione per lo Sport del Comune di Reggio Emilia in Via F.lli 

Manfredi n. 12/D esclusivamente tramite PEC all’indirizzo 

fondazionesport.pec@twtcert.it entro e non oltre il giorno: 

 

30 GIUGNO 2020 

 

o fine del mese successivo alla data in cui eventualmente venissero revocate in tutto o in parte 

per l’ambito che qui interessa le misure urgenti in materia di libertà di spostamento legate 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e ciò vale anche per il caso che tali misure siamo 

adottate nel mese di giugno: in tale ultimo caso la scadenza deve intendersi come prorogata al 

31 luglio. 

Non saranno erogati contributi ai richiedenti che non presenteranno domanda nei termini e 

modi stabiliti dal presente Avviso, mentre su richiesta della Fondazione eventuale 

documentazione mancante potrà essere integrata anche successivamente, ma comunque entro e 

non oltre il termine in tal modo fissato. 

Tutta la documentazione è scaricabile on-line sul sito della Fondazione per lo Sport del 

Comune di Reggio Emilia (www.fondazionesport.it). 

Eventuali quesiti relativi all’Avviso vanno inoltrati per iscritto tramite P.E.C. 

all’indirizzo fondazionesport.pec@twtcert.it entro e non oltre il: 

23 giugno 

o giorno 23 del mese successivo alla data in cui eventualmente venissero revocate in tutto o in 

parte per l’ambito che qui interessa le misure urgenti in materia di libertà di spostamento legate 

all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e ciò vale anche per il caso che tali misure siamo 

adottate nel mese di giugno: in tale ultimo caso la scadenza deve intendersi come prorogata al 

23 luglio. 

 

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

http://www.fondazionesport.it/


FONDAZIONE PER LO SPORT DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA 

348/80.80.501 (Giovanna D’Angelo) 

348/80.80.589 (Monica Rasori) 

Indirizzo e-mail: fondazione.sport@comune.re.it 

 

 

Reggio Emilia, lì 07 Aprile 2020 

 

 IL DIRETTORE 

 dott. Domenico Savino 

 (documento firmato digitalmente) 
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